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SANT’AMBROGIO

Laprotezione
civilesifa
conoscere
daicittadini

Lino Cattabianchi

Iniziaquestamattinalaraccol-
tadi firmecontro l’operazione
«Triton», diretta a livello cen-
traledalministerodegli Inter-
ni, per lagestione dei cittadini
non comunitari. Il banchetto
sarà attivo dalle 9 alle 13 al bar
Cappelleria (ex Chaplin) in
piazzaXXVI Aprile.
«L'iniziativa», spiega An-

drea Bassi, «proseguirà giove-
dì 20 novembre, giorno del
mercatosettimanale,all'incro-
cio tra piazza Nuova e via Bor-
ghetto, sempre dalle 9 alle 13.
Domenica 23 novembre sare-
mo in piazza XXVI aprile e in
piazzetta Donatori di Sangue,
difrontealbarAccordini,sem-
pre dalle 9 alle 13».
La raccolta è stata promossa

dai consiglieri comunali Gio-
vanni Amantia, Andrea Bassi
e Massimo Girelli, tutti espo-
nenti della minoranza di cen-
trodestra. «Nel merito della
questione sollevata dalla pre-
senza di 17 profughi del Ban-
gladesh a Bussolengo», preci-
sa Amantia, «quello che deci-
deilprefettononsidiscutema
vi si ottempera.
«Però, essendo il Comune di

Bussolengo uno dei più popo-
losi della provincia, pensiamo
checipotesseessereconlapre-
fetturauncontattopreventivo
da parte del sindaco Paola Bo-
scaini, prima cioè che la deci-

sione di spostare in una strut-
tura del nostro territorio que-
sti profughi fosse presa.
«Non posso tuttavia non ri-

marcare»,aggiungel’esponen-
tedell’opposizione,«chel’ope-
razione Triton attivata dopo
Mare nostrum, oltre al costo,
usa molte risorse di danaro
pubblico che potrebbero esse-
re utilizzate per altri scopi, vi-
sta la drammatica situazione
economica.
«Non ho nulla contro queste

persone, sicuramentenonfor-
tunate, ma personalmente so-
no sempre stato contrario»,
sottolinea Amantia. «In pro-
positoabbiamopresentatoan-
che una mozione con Andrea
Bassi e Massimo Girelli».
Un’altra iniziativa, questa

volta di Forza nuova, è in pro-
gramma mercoledì 19 novem-
bre alle 21 davanti al Centro
TuristicoGardesano.«Manife-
stiamolanostra fermacontra-
rietàalladecisionediaccoglie-
re, gli immigrati clandestini,
marchiati come rifugiati poli-
tici, provenientidalBanglade-
sh», spiegano quelli di Forza
nuova.«Noiciriteniamoindo-
vere,oggipiùchemai,didifen-
dere la popolazione veronese
e italiana daipericoli connessi
a quello che può definirsi un
veroepropriobusinessdell'ac-
coglienza».
«Mi sono recato in prefettu-

ra»,raccontailconsigliereAn-
drea Bassi, «dove ho ricevuto

conmoltacortesiaedisponibi-
lità tutte le informazioni sul
caso.Mièstatoriferitochetut-
ti i sindaci sono stati prealler-
tati dell'arrivo di questi immi-
gratisul territorionellariunio-
ne cui erano presenti il sinda-

co Paola Boscaini e l'assessore
Stefania Ridolfi. Mi sembra
proprio comico che un consi-
gliere di opposizione per ave-
re certe notizie debba recarsi
in Prefettura e non averle dal
sindacodel suo paese».

Ma Stefania Ridolfi, assesso-
realsociale,replica:«Delgior-
no in cui i profughi sarebbero
arrivati a Bussolengo erano a
conoscenza solamente la Pre-
fettura e la onlus incaricata.
Lozelodelconsigliereregiona-
le Andrea Bassi nel criticare
questa amministrazione e nel
paventare scenari di poca tra-
sparenzaèassolutamentefuo-
ri luogo. Mi sarei aspettata
cheBassi, comeconsigliere re-
gionale, fosse lui stesso al cor-
rente prima di noi su queste
procedure e sui movimenti di
questi cittadini.
«Ritengo che una ragione di

prudenza sia la sola giustifica-
zione che mi sento di dare in
questo momento per non aver
diffusoquesta informazione»,
precisa. «Mi sembra, infine,
che la cooperativa Spazio
Apertoabbia fin dasubito cer-
cato di trovare le modalità più
idonee perché queste persone
non diventino un peso per la
nostra comunità».•

© RIPRODUZIONERISERVATA

Silvio(95anni) e Laura(88): sonosposati da60anniFOTO AMATO

Un incontro conviviale, per
rendere partecipe la popola-
zione ambrosiana delle attivi-
tà svolte durante l’anno dal
gruppo comunale di protezio-
ne civile, è in programma oggi
alle ore 12.30 nell’ex quartiere
fieristico. «Invitiamo associa-
zioni e cittadini a un momen-
to di festa con i volontari, che
svolgono un ruolo fondamen-
tale sul territorio comunale»,
afferma il sindaco Roberto
Zorzi. La scorsa settimana la
protezionecivilehamonitora-
to, giorno e notte, a Ponton, il
fiume Adige, la cui portata era
salita finoadarrivareaunme-
tro dall’esondazione. «Abbia-
momessoinattotutte lemisu-
reperlasalvaguardiadellapo-
polazione», spiega Antonietta
Toffalori, presidente del grup-
po. «Abbiamo operato in tutti
i casi di calamità, come a Gar-
gagnago la scorsa estate».
Toffalori invita tutti alla par-

tecipazione e ricorda che il
gruppo vanta «una cucina da
campo, usata in occasione del
terremoto in Abruzzo del
2009, che può sfornare fino a
1000 pasti giornalieri, ma che
habisognodiunfornochespe-
riamo possa essere inserito in
breve tempo».•M.U.

DonCosta:
primaviene
l’accoglienza

Ilparroco

«Questa è una notizia che co-
rona degnamente il nostro
25esimo anniversario di fon-
dazione»:èdavveroal settimo
cieloCiroFerrari,membrodel
direttivo del coro Monti Lessi-
ni, che ha ricevuto la confer-
ma da parte di monsignor Ge-
org Gänswein, prefetto della
Casa pontificia, che la forma-
zione corale di Pescantina sa-
ràaRoma, all’udienzagenera-
ledipapa Francesco,mercole-
dì 19 novembre, alle 10.30.
La lettera, firmata personal-

mente da padre Georg, ha gal-
vanizzato il corochenonèmai
arrivato ad un traguardo così
importante.«Durantel’udien-
za», prosegue Ferrari, «potre-
mo eseguire una delle nostre
cante e altre indicazioni per
potercantareperpapaFrance-
scociverrannodatealmomen-
to dell’udienza».
La macchina organizzativa

delcoroègià inmovimento: la
partenza per la capitale è pre-
vista martedì 18 novembre
mentre il ritorno a Pescantina
avverrà la sera successiva, con
partenzaalterminedell’udien-
za con il pontefice. «Sarà una
due giorni di grande intensità
per tutti i 52 amici che hanno
aderitoconentusiasmoall’ini-
ziativa», conclude Ferrari.
Il coro Monti Lessini è diret-

tofindallafondazionedalma-
estro Dante Savoia e ha al suo
attivo innumerevoli concerti
inItaliaeall’estero,oltreall’in-
cisione di numerose raccolte
di cante della tradizione.
Il coro nei prossimi giorni ha

in programma anche una tra-
sferta ad Attigliano di Terni, il
29 e 30 novembre, e sarà ospi-
te in occasione della Marato-
na dell’olio, alla quale parteci-
peranno rappresentanze di
Norvegia, Svezia, Danimarca
e Germania.•L.C.
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Studentialezioneinfabbrica
«Cosìsicapiscecos’èillavoro»

Doppia festa, oggi, a casa Do-
doni, in centro a Negrar.
Tutta la famiglia si ritrova

perlenozzedidiamantediSil-
vioDodonieLauraRighetti, ri-
spettivamente 95 e 88 anni
portati con brio. Sono insieme
da 60 anni e oggi, inoltre, fe-
steggeranno i95annidi lui in-
sieme alle figlie Maria Rosa e
Simonetta, i loromariti, inipo-
ti Nicola, Francesco e Matteo,
e tutti gli altri parenti,
Gli sposi appartengono a

due famiglie storiche negrare-
si, che vivevano tra la chiesa
parrocchiale e la piazza.
C’erano poche decine di me-

tri tra la casa di lui, quinto di
otto fratelli, e il negozio di ali-
mentari della famiglia di lei,

in funzione fino agli anni Ses-
santa. L’amore scoccò al ritor-
no di Silvio dalla Seconda
guerramondiale,nel 1945,do-
pocheerastatofattoprigionie-
ro in Africa.
Dopo 60 anni Silvio e Laura

sono ancora una coppia soli-
da, chesiamae si stuzzica. Lui
coltiva l’orto, escea fare laspe-
sa, pota le piante del giardino.
Leicucinaper lui, figlieenipo-
ti: famosa la sua parmigiana
di melanzane. Silvio adora i
dolci, in particolare la torta
Margherita. Ma Laura lo invi-
ta a mangiare più verdura: «È
più salutare», dice. E lui obbe-
disce: «Perché è merito anche
di mia moglie se godo di otti-
ma salute».•C.M.

NEGRAR. Nozzedidiamantee compleanno

LauraeSilvioDodoni
incoppiadaunavita

Sultemadegli immigratie
dell’arrivo aBussolengo dei
diciassetteprofughi
provenienti dalBangladesh,
intervieneanchedon Giorgio
Costa,parroco diSantaMaria
Maggiore,chesottolineail
valore dell’accoglienza,
mettendodaparte lequestioni
diappartenenza.«Nonmi
interessalagrandezza del
problema»,spiegail sacerdote,
«chespesso èimmane.Ci deve
pensare,ovviamente, chi di
dovere.Dalcanto mio,cerco
sempredivederebisognie
necessitàea questicercodi
tenereleporte aperte.L’ho
semprefatto, lofaccio elofarò
dachemondoèmondo,senza
motividi lucro. Come comunità
cristiana, insilenzio,ma
continuamente,pratichiamo
l’accoglienza,nonsolamente
percategorie, maper ogni
personainquantopersona. C’è
gentecheviene dall’esteroo
daidintorni: attraversola
Caritaso singolarmente,o con
lacollaborazionecon le
strutturecomunali cerchiamo
difareil possibile.Tutto questo
perdare il senso di
un’accoglienzaprofonda cheho
imparatodalVangelo,chemi
sembramoltochiaroenon
appartienesolo allaChiesa,alla
domenica,ma èunvaloreche
toccatutti gli uomini etuttala
vita».Conclude donGiorgio: «E
questol’hoimparato daipoveri,
anchenellemie esperienze
pastorali ingiro peril mondo: i
poverihanno sempreun piatto
inpiùdacondividere con chiha
menodi loro.Quandoinvece, ed
èunaconstatazioneenonun
giudizio,moltiche sonoricchi
questononce l’hanno dentrodi
loro,ma finisconoper chiudersi
neilorointeressi». L.C.

Bassi,AmantiaeGirelliattaccano
laGiuntaperscarsatrasparenza
L’assessoreRidolfi:«Illoroarrivo
eranotosoloaPrefetturaeonlus»

Iragazzi dellemedie allaAlteco,aziendadi Grezzana

L’insegnanteSauro:«Certecose
nons’imparanochiusiinaula»

Nonhonulla
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Lozelodel
consigliereBassi
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Profughi,raccoltafirmealvia
Oraloscontroètuttopolitico

Francesca Lorandi

Prendereinmanoibulloni, in-
castrarli e avvitarli. Intorno a
un tavolo, dentro a un'offici-
na, fare a gara tra chi riesce a
montare meglio, e in meno
tempo, i filtri destinati a qual-
che multinazionale che si tro-
va dall'altra parte del mondo.
Attraverso una sorta di gioco

manuale, capire a tredici anni
come funziona una fabbrica,
quali sono le professionalità
chelacostituiscono.Echeper-
corsobisognaseguireperarri-
vare a fare quel mestiere.
«Dal tecnico che progetta un

pezzo, a chi segue la produzio-
ne, e poi la logistica, la vendi-
ta, l'amministrazione: abbia-
mo mostrato agli studenti le
diverse aree che permettono
alla nostra azienda di funzio-
nare,mettendoiragazziafian-
co dei vari professionisti»,
spiegaMatteoAlbrigi,allagui-
da di Alteco, azienda me-
talmeccanicaconsedeaStalla-
vena, che ha ospitato due clas-

si di terza media della scuola
Pascoli di Grezzana.
Una iniziativa organizzata

nell'ambito della «Giornata
nazionale delle piccola e me-
dia impresa», in concomitan-
za con Orientagiovani, l'ap-
puntamento di Confindustria
dedicato all'orientamento, al-
lo scopo di rafforzare il dialo-
go tra mondo dell'istruzione e
mondo dell'impresa.
NelVeronesesonostatetrele

aziende coinvolte: l'Alteco, la
Casa vinicola cav. G.B. Bertani
e il Frantoio Redoro sono stati
visitati da 130 studenti delle
scuole Pascoli e Caperle della
Valpantena.
Una mattinata per mettere

le«mani inpasta»evedereco-
sa fanno concretamente i pro-
fessionisti di un'impresa: che
siano davanti a un computer,
che vendano un prodotto o
chemontino bulloni.
«Attraverso questo progetto

vogliamo far capire agli stu-
denti che l'azienda è un mon-
do reale fatto da persone, le
cui competenze danno vita a

unprodottochearrivasulmer-
cato», spiega il presidente di
piccola industria di Confindu-
stria Verona, Luciano Barana,
che ha accompagnato i ragaz-
zi in tutte le tre visite. «Questi
giovani», aggiunge, «devono
imparare a diventare impren-
ditori di se stessi, in grado di
vendere al meglio il proprio
tempo e le proprie competen-
ze. Come le imprese, anche i
professionistidevonofarsi tro-
varesempreprontidi fronteai
cambiamenti del mercato».
L'iniziativa all'interno delle

aziendenonèservita soloa in-
dirizzare verso determinate
aree professionali, ma ha aiu-
tato i ragazzi a capire che, per
stare in un posto di lavoro, è
necessaria anche una partico-
lare forma mentis.
«Rispettoper leregole, capa-

cità di lavorare in sinergia con
i colleghi, investimento conti-
nuo in formazione», elenca
MariaAngelaSauro,insegnan-
te alla Pascoli. «Insegnamen-
to difficili da assimilare, re-
standochiusidentroadun'au-
la scolastica».•
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